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‘TORINO; 14 APRILE, 1978. 





ITALIA 


. Abbassa la vecchie. formole i, — La lraofor 
miaiione è già! compiuta — La bandiera 
dall'om.i Oainoli— IL nuovo partito: 

La necessità di un wssoncio rinnova» 

- imento, de” partiti secondo i bisogni della 
nuova situazione politica fatta ‘al passe 

sù al Parlamento; ci viene) estesamentò 
-dimbetrata con ‘un secondo ‘articolo. del 
to}: nelquale 1 procedimenti isettar]; 





[od all'operosità. mazionale:; tutti, coloro;{del: Monte, all'al 
infine, (che sono stanchi ‘o, nauneati 'dcifInzzi; a nuovo piazze c'atradi 








da 





) 


‘pettegolezzi ambizioni; che ron vogliono|dino di bestie ferogi,, alla ferroyin di So: 


[Sontemplare petrificati il passato, ma en-|perga na cento. altre grandiono ,| belle, 


trare risolutamente nello realtà dell'oggi|maguitiche. opere pubblivhe'6 abuellimeniti! 
le prepararalcon' salutari: untiveggenzo‘al|di Toritto. Anzi! egli! vuol ‘essere più ge- 


domani, 


nemerito del suol ‘predecessori in questo: 


‘Qr non) bastano) tutti questi elementi a|cho se\gli altri han fatto uno, egli trira| 
costituire un grande) e:forte partito il|a far centa;:è un'ambizioneanche/questa: 
‘quale; spogliandosi delle vecchie! dénomi-{giustà ‘o no?... Agli elettori l'ardua sen-| 
fazioni derivanti dalla topografia, dellaftenza, 


Camera, senza chinmaral più;nè Destra; 
nè Sinistra, nè Centro; ma ritraendo vitafintraprese, in \qu 
lè vigore. da una benintesa omogeneità :di [farei uà nomo, e di 
intndimenti ‘patriotici,. valga da solo a|rizzo all'Ammi 


E poia Juli ‘in tutte queste straordinarie) 
‘sforzi! titanjci (di 
tm guovo indi- 
Lmunisipale; son 





1 
fini 6 degli fatoressatiio non leggende lo 
‘nostre cianoie perché Ja nostra ‘miseria| 
fon lo tanga;: ‘questo | buon: Sindaco, {al 
piena buona fele, pigliand0/Incciole peri 
lanterne, credo yolontA, della gran, mag: 
rioranza dai ‘concittadini elettori; ciò che 
fon} è #6/r'on' dabbeimafgime oppure/inte! 
[Passo] materiale o elettotate di chi 1oyoir- 
[conda; e così. anche Int giù a progettoni, a 
Spese; a pasticol omnibus. ph 








Ma pordinoi! mon è questa) ‘0 signor ke-[4A1 


Inatore, l'intenzione, l'aspirazione dei con- 
tribuenti. torinesi, e nol ve, Ja vogliamo 
ricordare (con; alla mano. la_prova' delle) 
l'iltime ‘eleaioni d61 giugno. 1877. 





Itendere al vostro programmone-oninibi& 
La zisponta delle urne. 
LE vedrete! 
een 


coNsIGLIO COMUNALE 





Seduta del 18 aprile. 


‘Allo. 8,90, pom. i si ri 
ha Alle 8.90 pom 11 aitazo Pefraris epre 


"Sono ‘presenti; quaranta. consiglibri, do 
Ajello; 


Ri 


ritidoni 'Acoezi-Maetno, 

‘AUS ‘Anoneli, entend, Bitell, Godi 
Caselals, Chisppero, Conta, Davicini, “Fore 
navi (olio fiori fa) ‘omemio; nell'elimco): Guac 
dognini Gioberti, Gastaldi; Lessona; Îanza; 
‘Mazzo Meleno, Maltano Marini 








; D pe 9; i ii Pacchiotel, 

sche forimole, 16 denominazioni ‘an-|formafè una solida base! di governo prov-|fa mica ‘difetto .il'suo’bravo appoggio, ij Ripigliate l'elenco! degli eletti. d'allora] Bo Pnerino Slveti i Spantigatt, 
tiquate ‘son poste decisamente a dormire, |vido, savio e da tutti rispettato? [Suoi fatitori, i suoi suggeritori 0caperti|e: leggetelo; noi ‘intanto vi. ripetiamo SAR) ‘Tenai, ‘Trombotto, Vili , Vegerzi. 

ajecome coso tie oramai debbono aver ‘ammiratori. Ohibà || Ci:sono gli ingemi[quello! che allora sorivammo ed oggi icon leggo (Il verbale. dell'adumitaiza di ieri 


fatto il''Îorò tempo. 

Per chi:ha fior di senno più non po- 
trebbo recarsicin dabbio (che ‘all'attuale 
disordine delle \fakza parlamentari dee 
succedere ben\ Pregto una nuova (riparti. 
zione determinata dalle mutate condizioni 
de' partiti. Certo! 8 :che così noî la può! 
durare. Se si vogliono conservare le, 1 





Prosegua pure l'on. Cairoll'a tener alta|e glì interessati; forno quelli mossi @ fitti 
la gna bandiera, e, sa 1 dogmatici incor-|muoyere:da questi. Ci:/soro, dicevamo, 
reggibili vorranno tenergli il broncio, gli|quei perpetui ingenui od illusi che st la- 
‘lomini di buon volere non mancheranno|4ciano abbindolare. dall'apparenza,, \e,, 
‘di raccogliersi numerosi a lui d'intorno;{como gli avvocati della ‘sbarra, in ogni, 
[Presenti alla Camera le sue: proposte , e|chusa per quanto sfiancaca © compromessa 
‘quando queste siano vitill è pratiche e|sonno sempre trovate il punto d'appoggio, 
valgano a sollevare le condizioni mate-[il lato buono, il mezziccio oil cavillo per 


più lasseveranza affermiamo: 

«Le elezioni! torinesi, — moi. sorlve- 
[vamo il 28' giugno: 1877, — fanno pure 
Îl'loro significato e non sarà tn:fuor d'o- 
pera_il; notarlo. x 

« Ebbero Il maggior numero ‘dì voi 
l'Amaudon, il Favale, il Masino, Che 
(cosa rappresentano). essi? L'ordine © l'e- 


(sera; (ina il cicaleocio, det signor! (Gonsiglteri 
non permetta) di séntirte paro: me: paroli. 

Fa lo/fteeso, Îl verbalo/8 npprovato: 

1 &indato ‘dice aver saputo dal'‘cons. For- 
[natia ual'era stato. Il motivo (che avera in: 
dotta quent'al domandar, la: role nel- 
V'adtinanza precedenta. 

Il cons. Fornaris avrebbe. voluto; che alla 
Fedora dell'illuatre Sclopis wi fome fatta l'of- 
forta di concedere, gratuitamente nel Cimitero 













[in posto, com ni uns per gli uomini distinti, 

gittime conquiste della democrazia libe-[risli e morali del paese, il paese benedirà | difenderla e patrocinarla..... Lo fanno per|conomia nelle spese, il riguardo |di' non|per dare sepoltura al di Joi marito. È 
rale, se si ynole che la grande’Iotta nel|coloro che gli avranno procurato ‘questi|l0 più, anzi vogliamo credere sompre, in|aggravare i contribuenti per cose puri Grana Mio auora ira gli fon REgsria) È 
campo do' prineipli diventi ficonda perl |benbfi, senza onrarsi del loro puseato nè | buona fi; ma mon it questo — so anche|monta nuntuaris, par: sunidià noverebl‘a fit 'o bread ess Cna ta ta pae i 
paoso ©!per 10 /sue (stituzioni; 3iindispens|dolla parte dove seggono. ‘alcuni volte riescono a salvaro un Impt-|teatri, per isciupio del: pubblico denaro, |presno l'egragia nobildonna; man gli fa Mopro Ì 


abile chis sl ricomponga; si rimpasti una 
accolta movissima di elementi sani, 6m9- 
genel, tendenti, ad un unico scopo : dl bene 
dello nazione: Questo supremo, bisogno 
di riforma radicale nel viziato organismo! 
de' vecchi: partiti, è così ovidento, ‘così 
sentite da coloro stéssi/ i quali sl trovano 
nel vivo dell’azione, clio tin principio di 
evoluzione si è già operato in questo 
senso; e la trasformazione è già. virtual. 
mente compluta.; or non si tratta più che 
di darlo nome, colore e indirizzo. 

È finito il tempo dei dogmi o:del sim. 
oli. Or si tratta di rinnovar Ja) fiducia 
del pacso nell'azione regolare e feconda 
delle istituzioni, con atti seril: e profical, 
‘@ non con dispute bizantine lo con isco»| 
muniche| contro chi non crede jn questo] 
0, quel. sillavo. 





L'on, Cairoli ‘ha inalberato una ban- 
diera di Governo su (cui sta soritto;; la 
fine delle antiche divisioni parlamentari; 
Îl principio di una nuova fase della no- 
stra storia costitunionale. 

Fà intorno a questa bandiera non man- 
cheranno di. raggruppare! coloro 1 quali 
vogliono sinceramente; le conquiste logit- 
time della libertà; coloro i quali «jnten- 
dono ristaurare fra il Parlamento” p il 
paese quella sIncerità di rapporti. senza 
Ja quale l’azione legislativa' sì svolge al 
di fuori della coscienza pubblica; coloro 
i quali ni preoccupano della necessità di 
studiare diligentemente Îe condizioni e i 








Dai buoni provvelimenti governativi ,|tato o nna causa persa. e- a riscuotere 
— di cui tanto Suora si difettà, — risul: [l'applauso di chi ne ammira l'ingegno 
terà ‘il fatto compiuto della vera trastor-|cavilloso e la maestria oratoria — non 
‘mazione dei partiti; sd allora sarà fucile|p&r questo alle volte sono meno occa- 
‘a tutti il riconoscerne l'indirizzo , il co-|sione che si faccia più male che bene, 


lore, il nome. 


(COSE MUNICIPALI. 


Il nuovo Sindaco comm, senatore Herii 
Faris non mette reticenze a spifferarege) 
‘chi o rile (ea chi nol vuole 'snj 
cli’egli della pubblicé stampa, non sl 
più: che tanto, quasi fosse: troppo al di 


Abbiam detto, che ci sono anche gli in- 
teressati. Figurarsi nella completazione 
della mole Antonelliana, nell'abbattimento 
tanti’ palazzi, nell'apertità) di ‘nuove 
În tante opere pubbliche che bazza per 
Foprietari, ingegachi, Impresas!, capima-| 
stri, mattonieti:'&simili! E) poi pel giar- 
ino zoologiett lina nuova amministrazione 
‘competentiiatno sciamo\di «guardiani, gli 










sotto della sua altezza: e questa specie|appaltatori pèr' la provvista delle carni, 
‘di disprezzo , che però in bocca sua nonfi mezzani per .la compera di nuove bestie 
‘ci offende punto, ha ancorà ‘acciònato/in| feroci, igiacchè | se \ prima.il re. di' Persia 


‘piono Consiglia l'altra sera, 


soci vicer a'Egitto sl'passava” ÎI lusso 


Tuttavia noi, che nell'appoggio e nel|di donar questi capi a un regnante, non 
‘favore del. nostri numerosi 6 benevoli let-|è da illudersi che vogliano seguitare i 
‘tori riconosciamo quasi un mandato im-|regali al sindaco di Torino, sebbene; 


plicito di 


fa titta intiera e francamente | comm. Ferraris. 
la verità, ‘noi non ci staremo: per questo 
dal seguitaro jl nostro ingrato, ‘ma dove-|ria, con gli indispor 
roso ufficio: 


E pol c'è anco? 





l'operazione finanzia: 
ibili capitalisti, baz; 
lcileri,; agenti di ‘cambio; medintori, affa- 





E tornando ‘a quel progetto:colosso-{risti è simili. E vin/di questo passo, 


omnibus da lui presentato, non vogliamo] 


‘Or ‘bene tutti questi interessati 6 





sud 


‘nemmeno addostarglione troppo) severa-|ditti e altri ingenti chie non vedono il 
‘melite la responsabilità) Il aindaco Ferra-|lustro, il deeoro, l'avvenire e la. prospe- 


ris mon ha fatto diversamente da parecchi 
suoî predecessori, e quasi non gli si è la- 


sciato fur di meglio. 


Come il ‘sindaco Rorà ha lasciato a ri-| 





rità ;dtegrorino ce mon la si caccia a capo] 
8 opero .e negli abbellimenti o- 
se org formano: un 


oro: abbastanza comfitto (e rumoroso che| 









‘sordo della ‘sna amministrazione le case|facendo corona al'Sindaco, non gli Ja- 
della piazza dello Statuto; come il’contefsolano veder più in 1À di questa cerchia, 





« Molti voté hainzio pure ‘avuto il Gi 
tali, 11 Lesson: Il Ricotti, è nominando) 
questi. rappresentanti del ‘severi studi, 
‘questi! sacerdoti delle nclenze sppo noli 
gli elettori. torineai ‘hanno voluto dire che 
per una corta di ‘spese. saranno sempre) 
‘disposti ancho ai sacrifici: per quelle che 
‘devono rialzare gli. studi, tener) alto ill 
livello intellettuale, ridare. l’antieo ‘pre. 
stigiò alla nostra/ Università: 

«Colla nomina del Benazzo, giovane in- 
[gegnere e industriale, che da’ tempo ha 
Posto una cura particolare. nello. studio! 
‘delle. quistioni che s'attengono!s dare una, 
‘maggior quantità di forza; motrico a Tor 
rino; ai significato altresi. che) si vnole 
fl progresso e la, prosperità dello ‘in 
Qustrie. 

4 Torino dunque: vuol diventare sempre) 
più 64 affermarsi città ben ordinata e am- 
ministrata, senza spese  enperflue, senza] 
(debiti ‘e senza l'onta di domandare l'ele-| 
[iiosina allo Stato; città di stadi e. di 
‘clenza; città di prosperità materiale chel 
‘poi ‘si traduce eziandio in. progresso mo-| 
rale e sociale, mercò il progredire del- 
l'industria € 18 zelo del lavoro, n 

Ecco ciò che voleva Torino allora: ciò 
‘slie vuole tanto più oggi nel presente! 
languire! del commercio, nella pericolosa) 
crisi che attrayersiamo. 

Non\ci ‘credete? 

Ebbene oggi vol aveto | costrutto, raf- 
fazzonato alla bell'e meglio il vostro colpo 
di‘scona; Îl vostro dallon d'essai; l'avete 











to. li, sche per chbediro alla volontà 6 
‘apress’in più occasioni dal compianto. conte 
Selopis, la Salma del. defunto. sarebbe stata 
‘lepoata nel sopolorèto di famig] 
Pantalcone serivé, scusandosi ai non estero 
intervennto all'adufinza per cansa' di pare 
tenza. 
Sambuy prendo! occasione della libertà 
ceean dal Sindaco di parlaro intorto ilo “or: 
‘municazioni fatte ieri, por. proporta' ni rin: 
faziomento del Consiglio contate al conte 
Bedero Paatorn, che. omo diretoro dell 
la fommipile di disegno industriale ha 
pito darie/tale spinta © Inmalsarle 0° tante 
che 

















‘altenza. da farne una. delle istitacioni 
‘maggiormente onorano la meat 
Il Sindaco osserva in modo: nre che 
mal i aspre. cm formale bere: 
me del Consiglio’ nel senso Jonta ie 
sigliero Sanibog. ROERO dal cor 
Egli fu.il primo ieri ‘tributario 
cho norita le mela in dicono s De Moe 
tenne dal far nomi di petto, 88 aveste di 












Insegnanti. 
A Sanbuy bastano quento dichorazion. 
Arnaudon non trova: sulficlenti Io onoranze } 

docretato dalla Ginnta al conte Scopia: 

Egli. vorrebbe anzitutto ‘cambiato -il' nome 
della via Doragrossa in’ quello; di via Conte 
FederigoBclopis di. Salerano; poi che ‘una 
Commissione: raccogliessa gli icritti dello Solo: 
più © el occupasse della: loro pubblicazione in 
volumi, che si potrebbero daro (in premio ai 
fica legga pa et orali 

ati in logge; poi vorrel invece 

Ri lapido con Al cristo paro & semo, 

Ai collocaes» sulla: cass. ovo mori Io. Selopis 

tina lapide coll'effigie dell defunto; poi, se n 

gli si vuol fare' un monumento, quanto. meno 

Ke no potrebbe collocare ‘an busto in; qualche 

Togo, fa qualunque togò, magari. nell'ania, 

Gonsigliare. 


‘Termina raccomandando a' rusi colleghi di 








Î n Ù n attrici vostri coni Jepirarsi sempre alla memoria venemada dello 
- bisogni delle classi laboriose per ‘miglio-|Rignon volle lasciare a #m0 monumento i|nb sentir altra voce gi altri più modesti esposto al pubblico, al vostri concittadini ispira remada 
rarne:lo sorti; coloro i quali. vedono [murazzi lungo) Po, ln vendita. dell'antica] contribuenti: E così il inon Sindaco; con| | Fortunatamento alam vicini alle. ele:|[iiehelori she eni ato i Prendono de: 


nello Stato non solo l'organo del diritto, 
ma altresi l'organo dol progresso; coloro 
quali: vogliono! tener alto il sentimento 
‘morale, aprire larghi campì alle coltura) 














Piazza d'Armi, l'aiuola Balbo, ecc:, ceci, [le 
‘così il ‘sindaco Ferrari 








fori volontà del'mondo, non. ve-| 


camminond9 su] dendo innanzi a/sé che orme di predeces- 


[Queste peste, vorrebbs legare il suo nome|sori spenderecci c abbellitori, non sentendo 
‘alla mole'Antonelliana , alla passeggiata|dattorno che il coro unanime degli inge- 








zioni amministrative; or dunque lasciate 
clio queste al‘laediano liberamente; senza 
pressioni di consiglieri; senza concorso di 
vostre guardie; abbiate-il coraggio di at- 











Lo Selopls non voleva ssperno di pesa volnt- 


Il consigliera Arnsudon ha trorato il smo 
(argomento favorito; ‘e di 
buona ramanzina al: Consiglio; 


fare mia 





(199) —' Milord trasse di tasca, an) portafogli e|quella mano che teneva quel pezzo) distro antico drudo... uno dei tanti... por-|fronte mai! 6u questa terra... Una perisiono 

da esso tolse due carte. foglio. ferà domani nel sepolcro il vostrò se-|degna... di me'wiporrà in grado di vi 

APPENDICE — Questo; — disse, — è un telegramma|; /— E questo sapete che coa'è?..,.. È un[greto... è il mit vero come déve-ià: moglie di lord Nothin- 

rw fin cifra arrivatomi stamattina.;, — Si|biglietto di Joteria con cui una spudorata| | Cary el calmò , strinso là braccia for-|glum, Ora è ‘detto tatta:t Fa carrozza 

fermò un poco e trasse un lungo respiro|donna poneva ad’ una pubblica oscenaftemente sul petto , come per contenervi|è pronta per:condi Apa già 

a ‘come per affanno che l'opprimesse, — È|gogna sv stessa, il tumulto ‘che vi si agitava per entro;,|vi attende la nave. Siate. sollecita a 
CARRY L'AYVY È N l Il R IR RA la risposta ad nn'mio che or fa quasi unf Carry mandò vn' urlo; fore nn Valzo[e, senza guardare in volto il marito;, di-|partire, 

‘mese ‘ho diretto al nostro ministro inglese|come per islanoiarsi  strappar quella|mandd con voce soffocata : Volse le spalle, senz'altro pardio: ed 





dt XIV. 


(Geguito) 





— Si dirà che la vostra salute richiede] 
assolutamente. questo subitaneo; vostro ri- 
torno in Egropa; 


la Torino... 


carta dalla mano di milord il quale lal 


Carry; che indovinò, divenne verde nel|ritrasse e allungando l’altro braccio come 
volto, ma non chinò gli occhi; da’ quali|a respinger Ja donna, disee con accento 


‘anzi parti uno scintillio di luce; cupa.e 


‘tremenda. 


— Sapete quello: che) dice questo. tele: 


[graimma? 


‘pieno di disprezzo. 
— Indietro, vil cortigiana | 
Ella. era vinta, Che cosa avrebbe po-| 

tuto dire ancora? como: difendersi ?' DI 





Cany. non si mosse! nè disseriò  lo|rabbia feroce della sua impotenza l'as- 


labbra: 


— E vol dunque, ora, che cosa volete? | 

— Ve l'ho già detto + — rispose fl 
generale. — Che voi portiate lontano da 
‘me la. vostra: infamia, Vorrei che ces. 
‘saste' (di ‘macchiare il ‘mio nome: por- 
tandolo; ma siccome ciò non potrei ot-| 
tonere senza scandalo ; e {questo voglio] 
evitare @ ogni modo, nom vi strapperà 


‘uscì dalla camera. Mezz'ora dopo Carry, 
con tutti i diamanti smoi o tutti i denari 


‘che aveva; potuto raccogli in 
‘di miledy, cul il clima’ fila era 


‘avverslssimo , ayeva imperioamente ri- 
chiasto quella subitaneni partenza. 
Ma s'olla 065 ‘ancora rimasta fino al 











Wale : portò violentemente le mani alle|questo nome illustre, che siete riusclta| domattina! non ‘avrebbe meppire potuto 
— Eccone 18 traduzione testuali 





— Milord; fe) è una prova ‘che. volto 
TAR 

— È.un ordine: che: vi, do: — disso pa-| 
cato, ma con' fiésorabile fermezza il ge-| 
norale, 5 

— E s'io non obbedissi? 

— Pershò nom ubbidireste? Sapete chel 
lo non son uso, a comandare Invan 
sapete che vol da mo vi meritato peggio. 

= 1o? 








Miss |tempia, afferrò con mani convulse le cioc-| 


«Jersey, sedotta da un principe austriaco, [che de'.suoi capelli o parve volerlo strap» 
‘« faggi (con'lui, fa sua mantenuta sd Eme, [pare e digrignando i denti ruggi : 


«pol condogta da ‘un banchiere | jn Ame- 


nic, 









— (Quel Daniele ne, aveva conservato] 
tino 1... L'infame 1 E l'ha dato a vol !... 





) (Catry. \non | battd of-|Oh infame 1 infame 1 Potessi strappargli 


mano l’altra; carta: np! 
sia dui nessun altro segno|lord , sempre con quella freddezza , che 
È in leggeriremito-falame più tremenda della: collera. — Ti vo. 


Ht omore 1 
rr Ve l'ho già detto I — aggiunse mi. 





Ate 





FIERA 


‘a rubare colla jmpudente  menzognar.a[ayero la;consolazione di ‘vedere fucilato 
coi più scellerati spergiuri; ma :questo|g‘quindi tolto di mezzo per sempre quel: 
Vi dico, e ricordatelo; bene l Gual l'Guall l'uomo che essa ‘ora odiava più di tutti , 
[a voi so\accumulate: \mel‘nome'della mis|più ancora del marito , al quale pure a: 








‘famiglia l'infimia che’ ayeto gettata st|veva di subito conssorato mn odio feroce: 
‘quello dl vosiza padre } Anche, aull’iltimo | Daniele 0"Lennoo. 
lembo' della‘ terraiivi:'raggiungerei allora i 

por pualrvi incaorabilmento. Ora mi conj (Penta 
tento punirviî;gol: mio disprezza; Andate 





B, Micnetr, 


Riservati ‘tutti 1: dirla al‘proprietà iottoraria 


©'fafe che mon abbiamo Più a trovarci a! guarestti galla leggo) 








sia 





























TI Sindaco gli osserva che parlando & pro: 
otito del protesto. male , nda è lecito fat 
‘nuove proposte nl Consiglio; Li proposta de: 
‘ono ossiro presentate: prima nel modi (soliti 


Professa una gran. rione per I Îdeo |p in oécortere; quella cifra non impeghu] 
clis aveva Vil bar fatto di ammi 











te D " in mesmo: nodo sta, questo potrà] 
nistrazione, ina' man @ ho 1 Cono |Firirla"& sno piacimento, perch, In ali 
abbia dn attingere l'ispirazione in certa idee [razione che approvasse l'elenco. od allog 
fn pi anutite , clio sono, contrafis al pro: [noa potrebbe vincolate l'Amministrazio 
gresso © che; adottate, ricaccierebbero i'n9-| ‘Quanto allo osserrazioni. pratiche futta-da| 
‘stro nese forio! di mezzo nocolo addietro, . |consigliero Villa, esse sì trovano” gia‘ uadaizi 
Lixto elettorali amministrativo, |sfutto dall olenco_ delle: opsre’ &ha i 
— Sono approvate. con man cifra totale di [erodono indispenettili = fare. | 
9784 elettori, cioè: 1400;ilcirca più dell'anno | | L'isolamento della, chiesa di 5. Tofimaso e 
‘score (UNU |\iaportara © sistemazione dell vicolo. dei Tre 
Liste degli elettori’ della Gn-|quartini rispondono al bisogno manifestato di 
‘mera di Commerote, + Anche queste pregare ilquartiere esistente’ fra via Senta 
sono approvato senza discussione, | | *|{Feresa 0; via Doragrossa, i 
Raisi ta dello raccomenlazioni perchè si| Così pure i prolungamento della in. dl 
rensì (ad ‘evitare. l'inconveniente verificatosi | Seminario giova" migliorare le condisioni 
Hello ucorso anno. al dover far sepottaro per |auartiore di via del Gallo o dintorat! 
tanti giorni al pubblico ls notizia del-risul- |\)\La stradà nl Monte; dei. Cappuroihi è-ne- 
tato delle elezioni cetiaria. priucipalineute dal puuto di vista 
Il Sixdgeo; prometto che wo/no occiporà. [dell'igiene è iiccessarix altrettatito, quanto lo 
La Giunta aveva anzi studiato per vedere se |fu'negli numi scord l'abbattimento! del “Mo: 
Ai fosse potuto. fur: Qiiribure e schede sl schivo 
domicilio del! ingoli lettori, ima nonsi trovd| ‘Tasomma tutte le opere progettate sono di 
l'miodo scuvenlente. di sciogliere questo pro-|edilità igienica e In Giunta ha pensato non 
Blei ‘ad’‘ann ‘sol; ma a tutto!t6 parti della città: 
Fi proposito delle elezioni dichiara solen: |) “Tnoitre bisogna pensaro alla spesa | pel 2: 
memente, )cagere; sua ferma intenzione, non |cordo maziona/e che ‘ora, ai ' trova portatà & 
tanto di rispettare Ja libertà delle ‘elezioni [dne inilioni. e cho. dev 
































[sione per. esaniinare (Ia, miglior derivazione 





(ho.a ‘Torino noa fa mai in pericolo), quanto 


facilitare l'accorrere dogli elettori ilari 
di fare che gli uffici elettorali sinno la sin. 
cera enpre ) ) 
‘e Che ai possa sapere al più presto; possibile 
Sl risultato delle elezioni. 

Dal cauto suo Corsi assicura che sì farà 
il possibile per preparare le schede in tenipo 
i incominciaio la diserivuzione atiche qualche 
‘Giorno prima di quallo che sì praticasse megli 
Fini soSml La dlveribuzione dello sebedo serà 
fatta in un locale più comodo pel pubblico e 
fia apazion A 

Situszione ficanziari 
_ "dl leggo la. relazione ‘de Sindaco, illa 
deliberazione della] Giunta, del ‘6 anrile cor- 
senta, cho fu gi pubblicato Tn questa Gee 
sata fi dal giorao 10 corrente. 

Villa nmmistto l'otilità. di nn programma 
ch stabilito ottanta To atuati 
finauza comunale e le-neccasità alle quali si 

















devo far fronte" in un prossimo avvenire. Per-| 
‘îò non contrasta l'opportunità della: proposta 


fatta dal Sindaco, 

‘Sento però il bisogno di fire molte! riserve 
nel merito della, proposta, cioè sulla misura 
dello sposo che si sono prevedute. 

L'orarora distingue: due sorta (di speso! fra 
quello che sotio indicato nell'elenco che forma 
l'allegato B della proposta; 

Quanto alle spese per opero în corto di ese- 
suione o per opere già deliberate noù si 
iauoye diîicoltà alcuna; na nell’eletico si tro- 
‘Vano [anche indicante) delle speso per opere 
he non ibbiaino ancora deliberato 6 che ora 
‘fi verrebbero | votare, in massima. 

“Notare la proposta del Sindaco sì e come 
‘vicno presentata; significa susaitare delle spo- 
Tauzo, svegliare degli interessi ju una parte 
della popolazione; quindi, ereare dei vincoli , 

ure degli obblighi: riguando alle oper 
0) designate nell'allegato della delibe- 
dll Giunta 
0; molte di queste opero Îl consigi 
Villa. non saprebbe ‘approvarle. Esempi 
santitazzi lungo Po, la costraziono. del aq 
‘può certamente arridere alla fantasia dell’ar- 
tista, ma non è così argento e così doverosa 
pel Municipio come, la sistemazione. di. alcani 
‘Aiartieri interni della città che Hanno bisogno 
di essoro purgati materialmente o moralmente, 
‘quali sono; quelli che ‘sì trovano fra via Mi: 
iano e'piazza Si Giovani; fra via Roma 6 via 
8, ‘Tommaso e: quello del Borgo Dora. 
Un'altia kpesa che può dar Juogo a con- 
trastisò quella. di 300, mila lire per la strada 
‘al Monte dei: Cappnecini. 

Insonima (vi son molte, spose ‘indicato in 
quell’elonco glie. non si: vorrebbero approvate 
noppuro fn via di massima, perche potrebbero 
prolurrs ua vincolo. contratthalo ‘pel Mani: 
cip 

Lr'oratore fa un'altra osservazione. 

II totale dello spese previste, tauto per le 
opere già deliberato come_per quelle‘ a deli» 
berarsi, è di 22 milioni circa, i quali aggiunti 
ai 19 milioui di debito, consolidato dino nn 
totale di quasi 34 milioni: 

Certamente Torino non va alla malora per! 
la miseria d'a: debito, di questa somma; 
è egli prudente fare un'operazione; finanziaria 
di questa importaneni per provvedere alla co- 
‘tenzione di ‘opere cho: forse mon si faranni 
‘oppure che si faranno soltanto da qui a disci 
‘o todiel auni? Forseehò lo condizioni econo. 
zaiche del paese uon potrebbero nel frattempo 
£ratdomento cambiare? 

‘Adtnque egli‘in primo Inogo' dubita della 
convenienza dizcerte opera ini 















































legati della: tai. inoltre dubita che non 
tutti i milioni dbmanlnti ciano necessari pel 
suqmento 

Porciò ni dovrebbe innanzi tutto. osaminare 


quali siano è opere giù deliberato che si de. 
vono compiere fra brove termine ;_ in seguito 
jensare allo opare necessario per’ migiiorare 
6 condizioni dell'igiene, dell’imtnatria e del- 
l'istruzione; collocando iu ultimo quelle i 
20n0 ili mero. ornameutà j cid fatto; ripartire 
i Javori in diversi esercizi. 

Cusì l'operazione finanziaria si farà in nodo) 
slo permetta di jrovvedere gradatamente 1 
‘questi bisogni, 

irbico protesta cli non intende entrare 
nella controversia, ma vol ‘soltanto! funiro 
dello spiegazioni. 

- Parlato in: fre tendo, 1 ilmiicipio ha iu 
ciire tonde: dei debiti auteriori par nove. mi: 
ioni 6 imoazò, senza contare il debito conso: 
itato. 

D'altra irta è impossibile nerestarii nello | 
speso; Quest'anno il Municipio si è già impe 
‘guato per due milioni; chi sa che non a'im- 
Peghi ancora per altrettanti prima ‘del 18 

"Non 8 vero che il Municipio abbia tina ren- 
dito di 18 milioni. La/sua rendita è di soli 
‘cinque milioni ; i rimaventi non sonò che soni- 
‘plici partite di girò. 

1 Gén soli cinque milioni non al possono fare 
Spese straordinari 

“Eppure, Torino non può mettersi. a pano ed 
‘acqui e dire lo pago 4 miei debiti è boato; 
‘0500 8 obbligato A fare delle 
È Nella relazione ‘e! rell'allega 
































lot della volontà: degli. elettori 


ne, della 








‘ate negli al- 


re fatta: subito, 
[giacenà:l'Bsposizione: artistica: si fari in ‘ar 
prile del 1860. 

La proposta. Villa! condurrebbo nila nomina 
‘d'una. Commissione. teonica piuttosto che fi- 
laanziaria, 14 quale. prescriverebo Te. cpore 
(ta faro. 

Tuvece la: Commi 
dovrebbe, ‘a gindizio: del. Sindaco, cconparsi 
[dattro che dell'operazione Gunaziaria da 
|Poccherà ad essa di vedero:no nell'attuale at: 
tuazione: economica del Comune, bastì un mu: 
tuo di-9 milioni ‘e mezzo; oppure un prestito] 
la serie, oppure nu altro mezzo. 
Conclusione : 1° Blsogio assoluto’ di ‘9 /imi- 
lionî è mezzo che si hanno da pagare ‘ che 
non ci sono nella cassa; 2° Risogno di denaro 
Der spese urgelitissime, como quella del Ri- 
Cirdo nazionale al re Vittorio Emamuelo; 3° 
Bisogno di denaro pei. debiti. che imevitabil- 
mente al incontrstanno ‘por altre spese ricò- 
'hosciute necessarie... 

Pasquali non vele l'urgenza di provvelere 
fin'd’ora al’ pagunento dei debiti che ba il 
Municipio tanto più che molta sommo desi: 
[gninte. cone. debiti non sono effettivamente] 
tali. Per esempio; al calcolano come debito i 
tire ‘milioni votati in varie occasioni dal Mu- 
nicipio come sussidio a ferrovie da costrmirsì; 
Ma molte | di queste ferrorie non si. costrr: 
fauno , oppure ‘non strano costratte che di 
qui a molto tempo. 

Dice che la cifra delle entrate non sia sol- 
tanto di cinque milioni, © possa senza esags: 
razione calcolarsi in sel milioni. 

Crede chie dato l'elenco delle opere anche 

solo: da proudersi in' considerazione , Ia: Com- 
minnione si groverelibe. vincolata. 
Ebbene, vi aouo delle ‘opere che presentano 
lun carattere. di maggiore urgenra ed utilità 
[îhe non presentino. quelle descritte. nell'e-| 
leuco. In Borgo, Dora sccortono delle opere 
di.tombinatura, di riparazione di canali, eco., 
‘oude ‘on avvenga che si ripeta il fatto pub: 
bicato nei giornali e, pur troppo; non inmen: 
tito, che uu bambino di quel borgo fu rasic: 
chiato € divorato dai topi. 

Sia dunque lecito alla Commissione di sta- 
bitte 1 numero e l'importanza dello opere a 
farsi, anche ul: di 1 della citra prevista nel- 
L'elenco unito alla: proposta della Ginnta. 

Villa riconosce la necessità di provvedare 
alla situazione finantiaria,  rappresentandosi 
interamente i: bisogni (6,18 spesoche ‘occore 
Frono. n 
Questo è stato il goncetto del Sindaco; coma 
6 altresì il suo. Mfa è opprato. noll'entmera» 
tone delle speso che non vanno d'accordo il 
[Sindaco è lul. 

È inesatto il dire che si abbiano da soddi- 
‘sfarenove milioni per debiti anteriori. Parte 
(di questi milioni è destinata: a Javori-in corso! 
‘d'esecuzione, le! spese dei ‘quali sono \diatri- 
bite in’ vari esercizi. 

Quauto ai sussidi per ferrovis, alcuni non 
lion più dovati perchè si è verificnta la de- 
cadenza; altri sono stati votati. per ferro 
‘li troppo incerta ‘costrizione; altri poi. po 
franno essere modificati, perchè furono va: 
Viate le basi dl traciati presentati ‘al Cone 
(siglio. 

Per conseguenza la soma urgente è molto 
‘iimore di quella. indicata: 

D'altra parto alcono Gpere per le quali «i 
trova una rimanenza dfsponibile, sono già 
(compiote. Dunque le rimanenze vanno in 60: 
[uomie:e queste: economie non si mal 
Nell'esercizio in corso, ma nei suscessiri 

Veniamo ai lavori da farsi. 

La relazione della Giunta. Li calcola in do: 
tici milioni. Secondo alcumi, questa. somma 
basterà, sscondo altri, no, 

Si deve adungue esa 



































re l'elenco delle 
opere progettato atine di vedere quali siano 
più urgenti o più necessarie. 
Votando la proposta, della Ginuta, com'è, sì 
‘prenderebbe una deliberazione di massima, 
(cho, socondol'oratore, Vasta a prolurre ma 
vincolo contrattuale. 
Si dia perciò mandato'ad una Commissione 
'ài esaminare Je; basi sulle’ quali ‘Îl progetto 
fouda;e di vedere quali acuo le opere più 
iecesaatie, 
Valperga di Masino divide: in gran parte 
gli apprezzamenti di Vila; ma conchinde al: 
trimenti dal proopinante, 
L'idea di nominare una Commissione la 
‘quale si preoscupi di aumentare o. di dimi- 
Mùire il numero dello ojefe giudicate! neces: 
arie, lo spaventi 
;0 sarobbe un confondere il mandato finan- 
hinrio che dov'essere, proprio, delle; Commis: 
Sione, con un mandato amministrativo. 
Secondo l'oratore, In maniera più corretta 
più conveniente, più conformo alle regole di 
na biiona, atuminiitrazione; è questa: nomi: 
nùro uns Comusiesione paramento per studiare 
l'operazione finanziaria che bisogna al Co- 
mune per far fronte a’ suoi impegni presenti 
e fautori. 

Tn questo modo la Commisione dovrà do- 
[msudare alla Giunta: qual ‘è ‘in somme, che) 
loccorme; .la Giunta dovrà rivolgermi al Consi 
‘glio © questo delibererà le. ‘spesa. che occor- 
tono. 


























tia dal'sta- 
ni ab 

non amministativo,, ma fe 

(vamente. 

nio egli dubita assai ché iî momento sia | 

porno per, a'opcrazione Abnazlaria del 

ELIA tl quella che\eBifiopone: 








pito 
(fa di Torino; una città industriale. 

Per ottenere ciò è necessario: 

‘1° Provvadore abffuacziotzice; 

2° Faro che 

mercato: i n i 
56 i fano gros impreotiti; bisogna ele 

vato i dazi e [o impeato, e ciò fu; aumentare 

le spese di vitto dogli operaie, conseguente» 

fieno; ieslari. 

- Duriquo si nomini ‘aneitot@8 una 








ai sia n buon 











Jom 


d'acqua pei bisogni; delle: indnstria: torinesi 
in'‘gulsa chie ion si Albiano più da soffrire 
16 cradelt delusioni: dél ‘cante’ della” Ceronda, 

‘Bisbizaà anche pensare a migliorare la cone 
dizione del nostri istituti, selentiii; dei quali 
‘Ron: è. pur fstto cento nella relazione del Sin: 
'daco. 

Quindi sl aacocia alla proposta (di Villa, e 
‘ynols!elie la: Comissions' veda. tutto; quello) 





ne riferinca: poi al Consiglio, 

Spantigati riconosse l'urgenza delle opere 
acconti daovilla,. da Peroni © da ‘Parc) 
'cliotti; viaggia 


la spesa. per una con 
Motta d'acqua potatile: pel 


e: pel tempio istaelitico; 
el riccado nizionale..... @' non fa altre addi: 
ioni per non: spaventare il collega Masino; 

Ci vuol denaro. non soltanto por ‘Je'npese 

là deliberate, ma per altre molta che To- 

jo dovrà incontrare necessariamente, 

Giò non lo inquieta: la vitalità economica 
‘ai ‘Torino Îo rassicura. 

Però, a iffrenz dogl ‘alti, egli rode cha 
Îl momento attuato ‘sia. opportunissimo perl 
l'operazione finanziaris. 

La crisi industriale che poss. oggiti gul: 
l'Europa: anzi ‘sul'inondo: fa sl‘cho molti de| 
fari non trovano] utilità di investimento. 

Date; un mezzo aiuto, d'impiego’ è i capi- 
tali affanno. 

Non crede pier propizio il momento di de-| 
terminare lo pere: che sì dovriiio fare: 

Egli inclina: alla propostà dell Sindaoo, con] 
‘che l'ordine del giorno sla preceduto da queste| 
parole : « Preso atto della dichiarazione fat 
x dl Sindaco | e. rianga ‘inpregialieta 
« ed assoluta, lar libertà. del Consiglio nello 
‘« indicare 6 stabilire le diverso opere n farai; » 

La Commissione non dovrebbe: occuparsi di 
Vedere le chere da ‘fare. °° 

di questo argomento egli vorrebbe che sì 
[seguisse 1a buona conmotudine' del: Conti 
‘comunale di ‘Torino, di aspettare alla! sessiorie| 























EasPicchiotti vuole che st pensi în prima lines 


ché sì ha da fare nell'interesse li Torino, (e lrigi. 








‘ioapea: 





roposta ni; adotta: Ia 
i gono Menintsndi. 


Salla; 
piva chie 













ortnto ln delibaraiani el Conalglio restà 
dr n 

“ nominata una Odmmissione: dica. 
niglirii GU imtefd che alano fm nitro di 
nette); 1 DEL: ‘previo esame sommariamente 

itutfo delle! spese che si 


di quelle per Te quali a 

a 

(8; stadio il programma; 0|piano dell'o} 
‘azione finanziaria nd intraprendere in quel 
modo; în ‘duel tempo; o‘sotto quelle condizioni 
che valgano ad assicurare l'operazione stess; 
tenendo perd' a base cho. Îl pagamento, tanto] 
"degli interessi come dell'ammortemento; debba | 
gtaero eseguito dalla. casse municipale, fn va: 
lori tarifali senza ritenuta di ricchezza mo: 

o. 

ft Il programma © pianò è proporsi dalla 
[predatta, Commissione sia rassegnato!al Con-| 
figlio comunale, per la aua discussione, e r0' 
lativa deliberazione. 

Liadunavza d levata /allè 11,15) pom. 

La prossima seduta ‘è fiseita per Junodi è 
Vi all discuterà, rale altro: coso,:la donianda| 
[di auido inoltrata; dalla | Società promotrice 
dell'industria nozionale per l'invio d'una squa- 
(dra: d'opierai al ione universale! di P 















Uno. p&u PUnBLICO; 


CRONACA. 
46 ‘aprile. 
ainsi 





‘ Effemeridi torinesi 





‘i danaro per la guerra contro i 
pone tuglie anche sui beni ccélesiastici che 
[n'erano imbiani. 

1714. Rovina per fierimimo vento uno dei 
padiglioni ‘del’ castello del Valentino verso il 
Ibarco. Esso: nou era del tutto; finito e l'ura-| 
Sano che ne sohiantò I tetto non ayova ratto 
[Son #3 chie) poca parta di muro verso levante, 
Îl ‘resto fu domolito più tardi unitimente 
fgrosro muito! che' legava il’ padiglione al: pi 
lazzo e che reggera in margino del Po la 
‘galleria verso Moncalieri. 


© Matrimoni in Torino. — Elcnco| 
delli iserizioni fatte dal 6/41 18 aprile all'Uf- 
Îficio dello stato civile: municipale: 

Baucin Francesco, uffcialo în ritto, _residi a! 














ita | Torino, ‘con'Zocchi Antonia, resid. ‘n° Torino. | 


Morra Angelo, armaluolo. resi. n ‘Torizio, ‘con 
(a) Giuseppa, sgoianto; resi a Torino, 

fannono, Paolo, opario alla bri d'a 
resid. ‘a Torino, con Saraglia Luigia, operala in 
panni, resid. a ‘orino, — SE 

Boroila Domenico, fonditore in. metalli, resi. 
n Torino, con Minscchio Angelina restate a 
Torino. 


‘Prestiuari Gaudenzio, falegname, resid. a, To-| 
rino, con ‘Alessandria Eueîa vedora Lamberti res: 














vitimiale, nellà quale entrano, 
per deliberato lo speso di maggior 
Masino dice alcune parole per 
\onls,, protestando; che/ non fu mad‘ 
lt idéo d'imeremento Jnduatzialo | di ‘oriuo. 
Fei eredi dl bieb di ord Vida che 
per faro Torino ind bitoganva provi 
ere ncqua e dare buon vitto: © tutte lo pro: 
poste tendenti a questo Scopo furono sempre 
Votate da lui con entusiasnio, 
Bynintendi opina che la. Comu: 
qrebbe prima d'ogni cosa studiare (quale sin] 
l'aggravio: che produrrà il prestito sul bilancio] 
somunale' e quale sia il modo! di prorvederri: 
Egli teme che por far frontelni nuovi jm-| 
pognî; alla finanza del: Municislo non possano 
più bastare i centesimi addizionali, e.si debba 
ricorrere nu altre tasso, al valor locativo, eco 
Vorrelibe ancora che. il Sindaco, per le o-| 
[pere che'si riferiscono ad: spertura ‘e: siate: 
[maxione. di strade, ricorresso al: Gorerno 
ottenére una legge speciale che obbligui i 









ion. do: 











per un contributo; 
Infine vorrebbe cho il programma dell'ope- 


razione finanziaria da proporsi dalla Commis: 

sione fosse sottoposto al: Consiglio in seduta 

Publica, © non privata, cgai;propone i) Sin 
Ò; Usa 





"Il Sindacg assicura avor giù promosso 
1 Governo Tepromzine dtd Tgge” cite 
‘quella invi del cons. Benintendi. 
Si è poi parlato di seduta privata, rmica-| 





l'operazione finanziaria 

Villa! tame di mon avere! spiegato con snf 
ficionto chinrezza lo suo intenzioni. 

Yigli domanda cho Jo Commlseione esntini 
sommariamente quallopero e’hanno da fare. 

(i son nove milioni da pinne e Îi Sindaco] 
fe domanda 28, dicendo che sone. per questa 
© per quella con 

i lnveco vuol soltanto fare un esnme ici 
otite olio aus servito al Sindaco, ‘tanto più 
[che nell’etonco 
Sano molte spese ch'egli erede ‘li dover: dle 
Mapprovare, © sono omineme altre. npess che; 
la Sto avvio, sono urgentissime. 

Ecco il motivo della sua proposta, 

Se ciò non sì fa oggi, si farà quando la 
(Commissione verrà ‘a dimnudare i ventidue 
milioni; perché allora 16 diremo 

— Perclò vi occorrono vantidue ullion e| 
Pon piuitost, arena ©. ppare quindi Per 
cli fato ques'opera e non fata l'alta? © 

Parsisto/a credere. inopportamo il' momento] 
ner fare u'operazione finanziaria. 

Al ogni modo noù credo che occorrano su-| 
dito ventidue milioni. 

Termina proponendo uu ordine. del giorno 
che conchiuto per Ia nomina di wa Commis-| 
‘sione che 

10 Esomini la situaatone finanziari 
tnale del Comune; 7 

2° Esamiui ia via di masala 16 ‘opere 
più utili © necessarie, se possono eaeguirti. 6 
dn quat rempo; 

‘3: Jufine dica Ma misina nella, quale il 
prestito dovrà eusero contratto. 

1 Sindaco dichia di non se 
Îa propuita Villa, e propono [nveca che 
(delfberazione della Gianta sì ‘agginogi 
'farole qui sotto stampate in corairo. 




















ati 





1: accettare 
lla 





daco. 








Il Consiglio l’approra. n° grands'\maggio-| 


essione delle: parole: ‘n si RR 
e e; 
ca, domanata dal copacAli®, 


proprietari di case interessati ‘a concorrere | 1° 


‘mente perchè fosse conservato il segroto del: |T0! 


rentato da Questi si tro-{res; 


si da ‘lettura della, prima dla 
'eiehti colla RA eoggorita dal Sim: |nritt 


‘a Perino, 
‘Teja Giovaunl Battista, cafftiére, res! al Toi 
Mo, 600 Mogliaso Clara, sata, rr a Torino, 
Gobetto Giovanni  Raltita, contadino; resid. a 
‘Torino, con Fiorio Rosa vedova Casalegno, con: 
[tadina,resid. n Torino, 3 


Dagine Gio 
[son ‘Ghirardi Giusoppn, re. a Forino; 

“Fon Glenn appel Lio. reaid, Signa 
(con Massaglia Olimpia, sigaro, nea, ‘a Torino. 

Dalbo-Mocseto Aleesaodro, panettiere, rela: 
‘Forino, con cito Maddalenin cucire: resident 
Torino 

Grivet Modena Giusoppa 

ino, cos Romi o Reso 
Bela n a Torino, 

‘Borgogno Olemente, ccm 
la Torino, com Milton Alberti 
Gipale, rei. ‘a Torio, 

"Bianihi Francesco, parrucchiere, rid. n To- 
rino, con Roso Anoa, tattioe, resi a ‘Torino; 

‘Forsani Ambrogio, fatbro-errao mas, a ‘ozio, 
(con Giordano "Ntaria vedova. Avallo  aegoziaate! 
Fee. a Torino; 

‘Grande Oiacomo falegname; res. a Torio, con 
oniafamogiio Lorenzi, fentesca, rendono ‘a 
‘Negro Franceso, lquoriss, rid. a Toc 
[Galle Gatterina vedova Colett 
[Foria Ù 

SubioJa Carlo, armaiuolo, resi. a. Torino; coa| 
Ousraco Celia, conan oi Turin. ga 

Fomno Giacito, operaio Upgero, raid. a fe-| 
rino, son Ostinot Camilla, sarta ret. è Torino. 

Viaconti Loresto, contidino. ren. a Torino, 
cod ‘rabbia Giovazina nedova Bassigrana ; lavane| 
lita, resi. a Torino. 

(ito Giuseppe Angel 
cio, resi. ‘a ‘Torino, ‘con 









‘meccanico; reaid. a\Terino, 














nnettiare, resid.. n 
[arghorita  esercenta 


reipogra(o, re 
vi niet 

















da 
daria, residunte a 














retario di commer: | 


Richiardi Solta, res. a 





‘Bacler Riccardo, (ragioniere nell'Opera di San 
Paolo, residente. a' Torino, con Botognini Maris, 
es. a Torino. 

Nico Carlo; fonditore in motalli ros [a Torino, 
con Giastellardo Delfina, surta, res. a Torino, 

Gava Asgelo, armiiuoo, ss & Torino, con 
Alessio Luigia, (antosca, reù. 

Ghiastellioo Giuse 
ri, ‘com sto: 

he 











meccanico, resi. 
10 Pelicia, ros. a Porine 
si A Torino, con 


a Toe! 











Michela, op 
resi‘ Torino, con Demichel 

Saluggia. È o 
Ponza di San Martino conte Coriolano, maggiore 
[di ‘stato. maggiore, rus. a' Milazo;. con Del Garretto 
[li Aoncrisallo o Millesimo nobile Gabriella, res, 


"Uberti Piotr, megoiiante ia panni resi a 
[riecchia con Glia-dub Maria rest n Torino. 

‘Vipiaza Carlo, sero, res. a/Torino, con Eapelli 
iusappa, vers a Torio: 

‘lotto Pomenico, [alegnamo, 
Ve e E TOSO. o stops pi 

‘Serratonga Alessano, impiegato all'Oper 
Sun Padlo, rea. n Torino, ‘gou' Gate Ade 
Taide vedova Mogna, res. n Torino; 














86. a Torino, con 





Funei 
Teti mottina, allo ore 20,, venivano celstrasi 


la chiesa, vechialo'di Santa: Barbara , 
folla chiesa | parro era 


la cura della vedova contessa Emilia 
|Ponxa di S. Martino @ dei suoi figli, solenni 
funerali di trigesima in suffragio del com- 
lianto conte Avgustò Salino , loro consorte © 
cre 

L'apparato funebre! soletta, gl'intervenni 
moltissimi, la funzione mesta e severa. 

L'esecuzione: della Messa, per la parte tino 
sicalo era affidata ad una distinta schiera di 
lartisti di canto e professori d'orchestra sotto 
Pa dizione dllegregio maestro, commenda: 
tore Carlo Pedrotti. 
- Pn contata la piccola Meseo da reguicn 
(di Cherubini. Inoltre il Pedrotti stesso avea 

to, appositamente! un. verietto. del. Dica 

Îfae pieno d'ispirazione o l'Agnue Dei, pezzo 
‘li grane, effetto. per originalità © 





[Fo puro o darant la Mola quella 
|comy ione stul per mestizià e delica- 
tonza cho. è ‘funebre di Chopia. E 
le ispirate melodie producevano, 











| didctpline — “Della Società Nazionale e di 


1957, 1 Comi trovandivi in grazi bisogno | 
eretti; im 










|: Salîa porta di mezzo del tempio ora stata i) 
ca H 
‘Supplicalaioni ‘e lagrime — Per l'anima)| 
eletta ve: cabifel conte —- Avonato Rizima = ' 
(dott, in lege, cavs dell'Ordine Mawriziana | 
— Spotoe 





pre ipfpireggiabile, figlio amane. 
o, cORfo;: di aguisita bontà e mo- 
Versatierimo nelle 


tromomiche 








molte Opere pie —. Asaministmatore solerte’ 
Pe lohe l'intentesora tata daria 
[Santaniente chiudeva il 16/marzo fra il com- 
[pianto — Della fomiglia, degli amici e del , 


veri. — ‘Offrono. a Dic dior — 
Pr fe Tre ‘misericordioso 


‘a L'orchestra del t. si 
ii conta” belpa porctteeio sl 


Jun pi 
iclenzaz: Egli nol: sò ioenigo di chinsuza del 
Atagione teatrali‘ del Regio, inserito deri l'al- 
tro, non solo dimentitò di: mandare un saluto 
I valenti profénsori della nostra. grand) or: 
‘chestra, comò; fece pei cord; per gli artisti di 
(canto; di ballo, 000‘, mat'el'Ingeio scappare 
atto:qualche iparolina Agro:dolto. all'inditiazo 
[del citati professori, la \quale: potrebbe; essere 
interpretata. in senso men che giusto. 
Ebbene, sl cronlita dichiara benemerita l'or- 
‘chesta, del'Regio, al'pari degli altri artisti, 
id aginogo che nella maleugurata vertnzi 
ele rappresentazioni straoràlmario fra Im: 
[bresa ‘cd il Municipio +; per quel' fior di con-. 
tratto: mmnicipate: cho ‘tutti sanno gli. consta 
(bo quei bravi professor ni monenzono an: 
mati dalle migliori disposizioni e no trasse: 
[iero ini esagerate: pretese, anzi'ki mostrarono 
'arrendevolissimi nel. conl detto: aggiustamento 
[di conti straordinari. 
Contonti ‘tutti; il;croniati, i' professori e... © 
picpni bi 


<a Teatri, — Cantexino. — La gentile’ 


signora, Campi; ha ‘nvato ieri sera tn novella 
prova della stiippelo il pubblico ha de' mol 
Sartista; 























meriti di vulen 
Lo jirova è stata’ abeho maggiore, 
Îa'comuetia | Uri segreto, scelta dalle gra I 
iosa ignora per dare. It. sua. serata, non è 
molto futta, ove;so ne tolgano alcuno scena, 
'dfummatieamonte effenci, per piacere ad uu 






















utiblico come quello): del' teatro Carignano. 
pare lu. siguora Campi, secondata egre:i 
(iriamiente dalla signora Cavallini è dai signori, 
Rossi, Leiglieb ‘e Marobotti, Via sputo far" 
dimenticare ‘il non grando merito intrinseco, 
[ds}la commedia, e frequenti! applausi e nume: 
Fose chianinte al prosoenio, dirstte tutta n Il, 
[ad i suoi ‘compagni, ‘einizionarono In;sma vit= 
toria. 8 si 

Ji conclusione la simpatica signora Campi. 
pò essere lieta dello sua serata. ‘Per sno; 
conto Il crotista ne 4 /litissimo ‘perché W8% 
anch'esso procurato) il pincero di applaudire! 
[ad ‘nu'aztista, com'è la seratanto, 

— Bitmo. — La compagnia piemontese dî 
‘Teodoro Cuniberti è socio; da questa ‘ora fa, 
ta ultima rota al Dalbo; ‘replicando l'ape | 
Tlaulita commediola *L)\darba e la nevodina 
fn colla piccola attrice. d'anni 6) Gemma 
[Cuniberti, ‘8 un ‘vero prodigio.“ x 

Domani sera avremo già la prova generale. 
del Buy) Blas di Afarchetti, che sarà l'opera 
‘d'apertura delle stagione musicale che s'inatz 
[gurerà il iiorno 16. di 
Teatri ‘di (fuori. — Il nostro corrisponi 
Ucnto di Napoli ci. telegrata: % 
Rue sei; aì tento do' Fiorentini, ebbe! 
luogo la prima rappresentazione del dramma* 
W'Alenandio Dane: Giusegpe Batsame. Peso! 
fun solenne fiasco. i 

= Al toatro San Carlo gli Wgonoffi fumo) 
furore. » 


% €ronsca nera, — A Torino, 
Swicidio, — Domenico Razza, d'anni 74, 
ricoverato all'Ospedale di Carità; inttossi dal 
tordo piato nel cortile. La morte' fu ‘istani- 
fanea: È il abcondo caso elie in pochi giorni 

cperilca ai acido fra quei” vssaki ricove- 
ati. 




















— Un merciai 





ame 


1, Tentato suicidio. 
L, bitanta in 


balaite, certo d'anni 45, 
[ria Borgo Dora, n. B,_ieri sera si (spamva’ 
[n colpo di rivoltella ‘allo tempia, rimaneno. 
[graviasimamente ferito. Lo wi: dovette traspor-, 
tare all'Ospedale Mauriziano. 
°, Apopleania fidminante. — Zeta Dome-' 
nida; d'anni 77, mentre percorreva jerî mat 
tina'lo ntradale della Madonna del Pilone; 
enne colpita da apoplessia © cadde. 1 terra 
(tadavere. ‘ 
nta Occhio ai Vambini, — Teri sera, verso, 
108; sul: canto, popolositaimo” sempre; dello 
Vie Bertola e S. Tommaso una immbinella di‘ 
poco più di duo anni s'andò a_ cacciare, cor-. 
Fendo, sotto ww onisiibua d'albergo. 

Ti poverina fu stramazzata edu grido di, 
orrore; si. levò: attorno. ‘nl cocchjere ‘che! di 
botto, fermò il cavallo, il quale del resto cam- 
iainavà. poco. più che al'passo. Un bravo gio: 
Yane, Giacomo Treves, sollevò la bambina & 
Portolla alla farimois Gruner. La si credeva 
Huezao morta :(aî constatò invece, che, per 
‘miracolo, non avea ripoftato che uan leg- 
[giera contusione ad una gamba: 

#7 Ladri. — Si attaccano atto: ieri notte 
[sihttoduasero no) cortile diama cata del co 
[Priuoipe Eugenio, della quale, 
tenza, s'era lasciata aperta In porta o vin 
baroni die’ grossi ceppi. 

— Vu mendicante non avendo’ potuto. at- 
tenore elemosina da una donna abitante selle 
offitte della casa n. 11 in via del Carmine, 
pensò di. provvederii da ‘sò © rubò una; ca: 
iulcla cha itava scorinata ‘nl asciugare nel 
Corridoio. 


IA, 























o tipografo, fu ar- 
‘restato ei Emanuele Riliberto 
pro] ‘nel momento: in cui estracva dalla 
Tasca d'a passante na portafogli 

ae Delizie del viaggio; — Il cspitazo di 
[artiglieria 1. D’Andreda,, nintante di tam 
[di S. DI, il Re di Portogallo, mentre stes 
Neva ieri sera la partenga del convoglio per 
‘Genova, si ayride con sua sognata. che gli 
[era:stata rubata dal carrozzone della‘ferrovia 
la sua valigia, Sospesa la partenza, il 
tpno si recò subito n dar qnerels del. fatto 
Il delegnto di servizio. ‘Dopo un'ora di attive 
Picehe, e vallgi fi irovba nascosta diete 
lla porta del mazezzino merci. 

‘dra si corca l'autore del brutto giuoco fra 
lil personale interno’ della stasione. 

+ Arrestati: 10, dea cui 4 donne. 


STATO CIVILE DI TORINO — 13 aprile. 
Morti. — Colombaro Domenico, d'anni 28, di 
[orassano; esercente cantine == Molta Luigia, "id 
"di ocino, 





























coll'apparato 
del tempio, uigieffito di protonta tristezza. 


Hi 
= 





Luigi 
o id. 8Ì, di 
Gilli Qeeare, id: Sì, d 


atoucaitr clunbla valusa = Fallo 

















i 























Minetti, jd. 78, di Saluzzo — Reyuori cav, Alos- | ex-presidento del: Consiglio, dì stato ricevat 





Regosianta — Afibino Garolina. nata 
het di Ouaeno — Garbarino Teresa nate 
141.7), di Montorio — Traves Emanuele; 
‘di Vorcelli, ogorinoto — Gonverao Caroli 
‘88,-di Torino. — Bonino) Vinoenza nata Malktaro 
1 i. 28, di Torino, — Boero Severino; 
Riontio — Cagliria Rosa, d, 08) di VI 

ia o Sbifano 
no; id 60, di 











— Lombardi Luigh id. 6y, di Torin 

5018 tuo al E Fora) cid e 
Galcilio 10, negli ‘orpelli 10, non (residenti in 
Torino 2, 








Nasoito 22; lot: mischi 12, (ammise 10 
4% aprile. 
Spettacoli d'oggi 
cSatienano 0.8 — Cialis — La morte di NOTIZIE DA ROMA. 


Gerbino o, 8: — Francerca da Ziminé = I 


‘caito Gluusoppe e la moglie di Put'farre, 


‘Romani o: 8. VC Strdieh del di dlacouy [Aroma del Secolo, il Consiglio dei minletti, 


—'L birichin d'Tuhi 














Balbo 0. 
IL barba e la newodina. 

Nazionale — 0, &: Fipela, optra — Diver 
cimento, danzante 


| Martiziano 0.7 /1{f: — La regina 
Lalore 2 At Panthcon = Tatiate domeniche 
Tola cita digiorvo allo ora 


chismo nelle scuole, ‘difeso d*Mamiani è Vi: 

ANA orcaganidea Maro: recco |telleschi, combattuto da Amnei 0/Carantini, 
deletnologioo di tienri Demori, 

> Gra: GiatingRini di Torino (pit 

o = Orario e- 

‘dallo 97 alle 6, porse 





‘Eaposizione artisticcaci 





Ttalia) al Parso del. 
dalle 7 alle 1l/ant 
la serg dallo 8 alle 11 pom. con ant 
n clo.g-Fnie di plaza d'Armi <— dalle 
dallo 2 allo 6 6 dallo 8alle1ì pom. 


























Osservazioni. Meteorologioh: 
Fazio ll'Ouneroatorio astronomico di Torino 


"empire sica 
er Il gradi cesta 
Fogua date mil: 80,0 
dia dalla dot dl'1Ò prio + 000 
Bollettino Astron: 
(Tempo media di Romei — 19 apo 1a, 











(Ftenpo medio di Fond 15 aplile i: | cazioni da infrodural nella leggo del 7 luglio 


vidito 010 — Tamonesri. 
Dato del ala Taeng 
a) Berio 10/4 dedi Affile, € 10 Mt 
Re at 











| CORRIERE DELLA SERA | - ci 


43 aprile: 
NOTIZIE DA ROMA. 
12 aprile, 


La legge sull'ordinamento; giudiziario me: 
gli Uffitit della Camera: — l Diritto scrive: 

li uffizii hanno completata; la Commissione 
che dovrà riferire sul disegno di legge per 


modificazioni all'ordinamento © tariffa giud 
ziorin. La proposta fn reepinta da tre UMe 


ed accolta coni riserva da, die, Quattro: Com- 
missioni bio inaudato: di’ fdneia. Fanno 
pito delle Commissione i‘ deputati Martelli 
Mario, Pieraxitoni, Lazzato, Melchiorre, Chi-[tovato. 
mirri,, Varé, Bartolini, Mariotti © Olinaglia. 


— La questione ferroviaria, — Si trova 


Roma da alonni giorni il sig. Landan , rap- |'ordino seguente : 
presentanto della Casa Rothschild. gli cbbe 

‘un lungo colloquio con l'on. Bacearini. Pare 
che in esso siasi trattato (di combinare un 
prolungamento dell'esercizio, dell'Alta talia | 
er. un altro, anno, Le trattative, a quel che 


si dice, sarebbero già a buon porto. 


— La Curia Romana ed li matrimonio 
civile, — La Curia: Romana ebbo ordini dall ssaminatrici. 
cardinale vicazio di non rilaselaro licenza per 
mattimonio eceleslatico n (chi non presenta 
docimenti che ha iniziato gli atti necessari | candidati alla licen: 
‘alla celebrazione del ‘matrimonio ldivile. Ot- 


tima disposizione, 


— Socerdozio, — Il Fanfullt assicura cio _ ininmam 
il Papa diramò delle severe Usposizioni pel 
mantenimento della disciplina ecclesiastica, 
principalmente pei préti di'Roma; ‘e per. la Dell 
sorseglianza alfinciè non! si vesta l'abito 'ec- 

olesiastico abusivamente, Volle inoltre’ cono- {rest chie 20,000. russi dll’andecimo corpo oc: 


‘score quei. ancerdoti che sono mancanti di |cuperanno Bukareat; il rimanento occuperà la 


mezzi por tina dignitosa sussistenza, ‘onde [linea di Giurgevo. hi 


provvederyi 


— Visita di congedo. — L'onor. Depretis, | Conferenza preliminare sono premature. 


id. 80, di Torino, ox-maggioro dal. bort| ‘ai 
Siri Giallo Angolo mico Brmetigio id. | OEE! ‘a visita -di congedo dal Re 
0, di candore — Rotta Carlo; id 2iy di Sire, 


— Qheur audio rason freida — |di abcofdare il' voto a tutti coloro, che hanno 








— Alutanti di campo del Re. — Il'gene- 

tale Merzac6po ed'il' contrammiraglio Brin, 

| excmfnitrà Tarono mominiti'asttaniti i esmpo 
onotaril del Re. 


CORRIERE DEL MATTINO 


i 18 aptile; 
Riforvia elettorale: — Seobndo” un: tolo: 


deltberando sulla (riforma elettorale; stabili 


fretneatato fa terza classe elementare. 

— ‘L'integnamento religiono nelle scuole di 
i| Roma: — Il Conaigglio, comunale, in! seguito 
* alla, discursione. sull'insegnamento, dell cate- 


con 90 voti favorevoli contro 18 contrari vatò 
Is ‘seguente deliberazione: 
TI Consiglio, in omaggio alla libertà di 
‘coscienza; limita l'insegnamento religioso nelle 
‘ncuolé per quegli allievi ‘i’ cuì genitori ne fac- 
‘ciano richiesta ed in ore separato, 

— Gl'iatituti tecnici. — Annunzio la, Li 
Bertà (che la, sotto-Commlesione: governativa 
che deve esaminare la quistione ‘riguardante 
Ia ricostituzione del Ministero di agricoltura 
‘© commerdio ha. deliberato ad unanimità. che 
‘pl'istitati. toenici' abbiano a dipendere da osso 
od essergli restituiti; È 
Quanto alle acuole. tecniche, la. Cimmi 








cho nncli'eesé vadano al medesimo | Ministaro. 
Alta discussione con accordo intenti presero 
"| parte, fra gli ‘altri, gli onorevoli. Boccardo , 
Ferrara, Bertani ‘o Bizzari. 
— Un riuono progetto di legge. — Gli ono- 
revoli Nicola Fabrizi, Bertani Agostino el 
‘altri, hanno presentato uh progetto di legge 
di Joro iniziativa. Esso rignarda alcune modi- 





1856, la qualé non paroggiava interamente le 
condizioni dei volontarii feriti nelle campagne 
del 1848-49 o del 1897 a quello dei feriti del- 
l'esercito regolare. 


Esnmi di licenza liceale. 
La Gozsetta Ufficiale pubblica il seguente 
‘decreto dell'on. Ministro, di pubblica istru-| 
zione 
‘Art. 1,/A forma dell'art.2 del regolamento 
20 aprile 1877. sono sodo di ceam per la li-| 
cenza liceale tatti i licei regi e -pateggiati 
T licei pareggiati però non potranno 
i-|sere sede di esame che por i proprii alunni, 
ile a condizione clie la Provincia e i Manicipii| 
‘a ni appartengono /dichiatino di sostenere le 
‘spesò del R. delegato ché ‘il Ministero man-| 
dasso secondo l'art. 17 del' regolamento men-| 











Art. d. Le prove scritte dell'esamo di li 
© [cenza liceale avranno luogo nei giorni © nel- 
Mercoledi 17) luglio: — Lettere italiano. 

Venerdì 19 luglio — Lettere Intine, 

Lunedì 29 luglio — Lingua greca: 

Merooledì 24 luglio — Matematica, 

Art, 8. Le prove, orali. corrispondenti 
‘rino cominciamento dopo le scritto nel 
[giorno che! verrà: fissato ‘dalle Commissioni 


‘Art: 4:01 provveditori agli studii cureranno 
che la presente ordinanza ‘sia notificata ‘si 
liceale: 
‘Roma, addi 3 aprile 1978. 

Il miniotro De, Sanctis. 








DISPACCI DELL'AGRNZIA STEFANI. 





ra 
Londra, 19. — Il Times ha da Buka- 


Il Times ada Vienna che le voci di una 


7 d î 
Il Dajly Telegraph Lada | Costantinopol 


Fin: in ‘ancora risponto: si 
Ti Daily Telegroph ha \ da'Vienna che 
‘Russi si preparano a bloccare. le. bocche del 

Deiubio. 


Germani per: um accordo fta. la Russia e 1") 
‘ghiere faron bene accolti da ambo parti 


Gifico. 
Del ma 





nciolta: : 


Zione interna. 


dusio gravi danni. 
Constant: 





'Stafano è Îu triste conseguenza delle sue' di: 
[La Turchia tttavia anrebbo felice, #6: 10 clan 


‘sole fossero, mitiguto mercò l'intervento ami: 
‘chiovole delle! potenze :0)1a npontatien modera: 


intritte 16 provincie. 


[Società Layarello: 


'àivergenze tra ÎIn Russia e l'Inghilterra, dico: 


stoî nomini di Stato, se non & per iuterre 
una dikgrazia così grande per.l'Europa? n 


fuzo dello concess 
consente di porsi sul'terreno dei fatti com 





‘ghilterra rictsasse di porsi su questo terreno, 
‘a crede che la formazione della penisola dei 


inftuenza' della Rus 
Bisognerebbe soddisfare. l'Inghilterra accor 
‘dundo un'estensione: al. Regno di Grocia. 





l'Imperatore di Germania /e lo) Czar è comple 





continuariogattivamento. 


il 16:corrente. 


della Cassetta Piemontese 
Della sera. 


Erzerum.. 
Glî insorti di Candia hanno iu: 


‘sulle ‘alture. 


luogo in maggio a Timova. 


le ‘assicuri il libero. pi 
{ruppe durante tutto il tempo dell'occu- 
azione della Bulgaria. 

Odessa. — Tutti i vascelli delle So 





Governo ed armati in guerra. 





Notizie Commerciali 





fil le ee ET 
THLKGRABRI, PARTIOOLARI, CONDERCÌAMI: tolte” at per le quali 








PARIOI fn) mano | 2%: 0181 | il sio merone fa csianalo nella gorrone an: 
FARINE D'mar: pel corr; () La 67 — )07/96|Umana nisni ativo. SÌ vendettero 2300 sacchi San 
n ‘glog. ‘67 35.1 guiso(Domingo) Haiti a I. 100,i 50 chi), 1000 di Porto- 
"6735 ‘@t:t0|riccosex Liela n 1.143; 1650: di Îio per: accon- 
Or 95° 67/50| segnata 4:L: 90; 200 d, d. pronto a prezzo ignoi 
N a 
Re 8 —|conseguare a 1. 6 

dianto 3 7398 =| Arsizio nell'otava snc: 488 da Maisigita, 
raffinsio scllo — 148 = | snc. 800 da Livorpool, 200 da Bombay è. BIU di 





‘LIVERPOOL, Î15 april» (sera): 


CORONI vengo nea ale dl 
a eda 


lazione 1000 





Mercata pesante. 
Importazione dalla gioraata 3000. 
BAVRE, 18 aprile (rural 
— Viadita A 
OOTONI ‘balle 500. 





e gain 


[") Per 50 chil; notti. 











‘GENOVA; 17 aprile; 
liionto Anche in quesi’ottara 
lo ‘Sui, mercati catari 


CAVFÎ, — Geni 
‘dominò Ia calmao 

















Line 
"ZUGORIARI. — 11 ‘nosagno ‘sui merca esteri 
continua talora è I domanda 1 svolge: pone 
almeno pollo gala bas ie alle rali, 
"qualita reggia sal motto 00, die 
[doro no Pope l'egrta, 
Bro seni criaton. 
Hi Contrattarono, che 1000. 
o Loabarde n 
dia 


‘Aî 











raffinato non 
36 Ob ct. per vagone 
‘al prodoiti otari malla sl © spoleto: 
‘esteri ci recano 2 fr. di ribasso per quin. 

ST da Mg, 


















‘sor rima: Pl 





gstro mercato. 





10 105 quini 


ottonnero pieni prezzi. 
PETROLIO: = fl nostro marchio è siszionari 


a ae 0/0 cn dio di la 34 
n "cata al prozio modio, 
84 110.100 atto, shinvo da 





falaglo che è mollo mita 
hlatiano; Roia SV bali di 3 
e fono da n 
dal Db. Gio T9 60 a 
2/07, sdaiato vagone: 
1° Te qualita conore chiudonò 
fatal tte chel ae cnr 
Hone: n 
Hicato ch per piccole panite di deiagli. 
i pei abgoalt nel fino bla pae altro. ch 
È galla gono acblvi, di 
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|° Si vendettero nall'ottava 18,000 

ottolitrà fra duri e tonei 
‘Arrivarono nell'ofiava:5400 quintali. 
‘GRANONI 

‘molto nostenal 


| BRA, 12 apri 
lì: Framentoi | > «> L. 20 
pine o 
let. 1 
SM Avena co 
106) n MO 











i rendettaro io tutto 210) q) 
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18» Farei so 
‘89 Vitelli Le17 





ÎX Russi ai‘avanzano “gradatamente verso cil 
[Bostoro. asi domandano Io Agombero fmme=l-ja'Trghi Hi GS RESI 
PT doni Bart mela nta |! Inghillerra. Il disarmo dello popola-|{ivi di contrarre | parecchi 'opre iti in 


|Francia: Credesi che, in segrito u ciò, 
il principe, Gorciakoff rifletlerà un poco. 
| deputati. — L'on. Presidente comunica| prima di decidersi per una nuova gut 
Dol'mattino, 

ROMA, A#, ore 8,15 — In e-‘uito 
Fione presa di affcnitere d'argenza il pro. Alla decisione della SBlto-Gommissione el 
[getto ditlegge relativo alle condizioni del bilancio delle: finanze, circa la costitu= 

di zionalità “dei decreti | del 26 dicembre , 
Zon, Farini annunzia. pure d'aver ri-|pare che il Ministero voglia affrettare i 


‘ori della Giunta governativa incaricata 
Madrid ,.19, — È falso che.la:Spigna |tino, colla quale si raccomanda alla Ca-|di studiare il medesimo, lema. 

‘ntitra iilen di rivendicazione qualsiasi, nd do-|mera ila ‘legge. sudceeinata ele conse- 
mandi tn credito per mobllizzaro, l’esorcito, [guonze di essa, e 'si dichinra di'confidare 
La [Spagna desidera soltanto Is riorganizza-|nel giudizio e noll’equità del rappresen 


Lo Standard diaicara che gli nfozi \dalla | rog 






lo Germania so}lècita uno scioglimento pa- 


‘Rio Janeiro, 12. — La Camera venne! 


Canton, 19: — Un violento uragano pro. 


OM, 19. — Una circolare 
della Plrta zi60fonco che il trattato di Santo 


‘fatto; ima/è decisa di) eseguirlo lealmente. |PTOBEttO di legge: 


zione della Russia. 11 Governo turdo è deciso 
‘d’altrondo ad eseguire Iargho © serio riforme | prendono parte Morini, Nervò , Serasri, _Mt- 


Sun Vincenzo, 19) — È arrivato e|dispoizioni prellininari alla tariffa. Indi pren- 
‘partito per la Plata il postale Europa; della [desi a trattare dei variì dazii d'importazione |che; in. seguito alla ferma opinione ma- 
‘e di esportazione, compresi nella, presente |nifestata dall'on. Cairoli, il Ministero sia 
(deciso di sciogliere questo Consiglio mu- 
nicipale. Il relativo deoreto si pubbli- 
proposta di Nervo |Clerà subito. 


VITTORIO. BÈRSEZIO Direttore. 
FERRERO ENRICO gerente: 
n 
compresa da vivissima 
‘gratitudize rende { più sentiti ringraziamenti 
i Industriali, allo. Associa= 
Corporazioni; ‘agli Amici 
imostrazione di stima 


Parigi, 18. — Tl Temps, esaminando le|tariffa. Non dinno Inogo a contestazione i 


A che servo Ia diplomazia 56 non; arriva a|all’acsto;cd'alla birra. 
forniro i mezzi; per accomodare la situazione? 
‘A che servono l'alta posizione. dell'Impero 
‘ono si è limitata ad esprimere il. desiderio [tedesco e la saggia riserva nella, quale juvi:|spiriti destinati alla fabbricazione delle ver. 

Juppossi finora ‘la fertilità. d'invenzione dei nici. è per l'aumento del ‘dazio di entrata 


‘ire fra i rivali. in una. lotta,, che sarebbe 


piuti. Il Temps uou comprenderebbo che lIn- [condo 1 proposta Gindici. SÌ approvano pure, 


Balcani o degli Stati destinati a limitara ‘la |chimici, ecc. 
soddinfarehbo l'Austria; 


19, — L'Agenzia Russa |a riservasi di presentare mi) emendamento. 
dive che le trattative, la cul sode è n Berlino, 


Ln sottoscrizione ad'mon nova emissione | Calabro-Sionle 0: Meridionali. 
‘d1‘50' milioni ‘ai Buoni dell Tesoro. al aprirà 





TRLBGRAMMI PARTICOLARI 


TRIESTE, 43. — Costantinopoli, —|rione dell Ministero d'agricoltura ‘e com- 
La Porta dichiarossi pronta a far agom-|mercio e la creazione di quello. del te- 
brare la città di Batum appena le truppe |soro, è entrata stamane nel merito di 
Tusse abbiano sgombrato. la piazza di|essi decreti e ritenne, che sî debba ri-|figlio Vittorio #snni! 17; il ragazzo non è 

‘costituire; il: Ministero ‘d'agricoltura; ma molto sviluppatti 





Bucarest — La prima riunione del- ‘che: la. ( or 
l'Assemblea | dei: notabili bulgari ’ avrà|generale governativa incaricata. dell'e-| 
same dei predetti decreti, abbia opinato |qualsias, 
La Russia fa pressione sul Governo ru- 


aggio: delle” sue 


i fece as-| TORINO. —Meronto (della -egn 
chg vondito sMituate ascanden: | dall 


118 merce pronta 0 pet copségoa_ lontane; si 
Brano quale yastagato|dall'antariore, ‘vende | 

ao gli ulti 4 mesi 
tonio mos vi gros vendi ohe pel puro 
o di dazio: 
db feno da, 60.0) 
pro-| 


ll prvezi non si. pra- 


iatali 1500 | Bag] 


"— Questo genere chiude ricercato e 





‘qualunigu 

A 

zfoni del Caucaso è giù incominciato: 

i] ROMA, 13, ore 3,30. — Camera dei 





all 





Gamera una lettera indirizzatagli dal: 
fuzzi, ex-sindacd) di Firenze, con] 
[cul ringrazia la Camera; per la delibera=| 





[comune di' Firenza.i 


‘cevata una lettera dal Municipio foreu-;lnx 


tanti del ‘passe. 
Di, questa lettera: però non' è data Jet- 


| (Segue sl dispaccio dell'Agenzia: Stefani) 





-|ganale, 


fPatori, Luiratti e Selsmit-Doda, ‘le restanti. 


| inzii relativi alle: acque» minerali, aî vini, 





Non sono appoggiati 
esenzione del’ dazio, d'entrata degli 








- | gli spiriti doloificati. 
Si respingono nia proposta di Mamsaructi 


n i e im: |0 Parenti: pela larga: 
|, ge la diplomazia ac-|at quiutale, e la diminuzione del dazio d'im- (0, toro dna ni Eoolanto Romine 


(Giovanni Mattista Sella 


3: Ri intervenend rog all'acc 
tto rei eteri; it artici riguar: (pi ri accanto 


Valle superiore Mosso, 


| portazione ‘degli acidi nitrico © tartarico, se- 


i | dauti ‘generi coloniali, i tabacchi, i prodotti 


Venendo pol in! deliberazione gli articoli 
relativi della tariffaigl dazio di importazione 
sopra il cotone, suoi. fili 








Berlino; 13. — La notizia. che: una cor-|spone le gravi condizioni in cai trovaui. l’in-|C@ 


rispondenza; importante ehbe ancora luogo fra | dustria. cotoniera nel rostro prese. Egli crede trata al ignaro diro pete porto 


- | necessario, di ammettere: qualche: aumento d0l|pa) 
‘duzio d'importazione hopra il prodotto, estero, 


SÌ aiminzia via interrogazione di Specialo 
Intorno al servizi! cumulativi sulle ferrovia 





Domani seduta, 
.| ROMA, 43, ore, 4,15. — La sotto- 
(Commissione del bilancio per la finanza 
le pel. tesoro, radunatasi per continuare 





‘dicembre 1877 e risguardanti l’aboli- 


sopra basi più razionali e con attribu-| 


1 5 PRA ; sta vello de 

lun ‘Governo’ nazionale, e si fortificano|zioni più omogenee. e si debba conser-|tetresa cone) ha pico : 

I genitori fanno vive preghiere a chinuque 
do di dare not 

i {urne Îorò pronta; comunicazionie. 

Faunb diffida di‘non' fargli somministranza 


vare. il Ministero® del tesoro. 


ione. speciale per ciò, essendosi la 








fieno © paglia 
‘all18 aprile, 
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pi PT li do 
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Jorlune misure per rendere improficuo|finanziaria, che mi lià ase: 
lesser ‘la Russia riuscita n 





‘prefetto ‘di Palermo, 
NAPOLI, #4, ore 9,47. — Assicurasi 


La famiglia Sell 





lea altro di Engloa, e'st approva il dazio di [alle-Antorità, 
Il Temps crede che la, Russia è pronta a|importazione del pepe e del pimento in L, 60{zioni Operaio, 


12 


Si prega Îl'alg. Notafo| che ritenesso il 
‘e tessuti, Lualdi e-|stamento fatto dallo fn damigella Carolina 
ino 0 qualsiasi altra peri 





it ar 





Grave concerto. (seete 
ner aL 


“tl 


l'esame dei decreti portanti la; data.26| Grande Birreria e Cafè della Cernai: 


Ai cor 








— Corre voce che: la Commissione] fossa in 


zioni; l'una’ pel Ministero d'agricoltura e |Vai 
commercio. è l'altra. per quello del te-|Firenz 
cietà commerciali saranno noleggiati dal|soro. EI 
PARIGI, 13, ore 4,35. — Ho avuto |Ne20 

Prendonsi fin d'ora nell'Abeasia le op-|oggi un colloquio con un'alta notabilità|Pazermo = 90 — 44 


TIA, 


ao. non 
‘suoî tenla- 








È quindi probabile che! la Giunta; go- 
vernativa: presenti nella settimana le. sue 
(coneliusioni. 

— Quo Ulti approvatono il progetto 
tura ‘alla Camora-a l'on: Presidente dive [dl legge per il monumento al re Vitto 
‘she esa sarà trasmessa alla Commies'one|ri0, Emanuele. L'Ufficio; restante delibe- 
‘parlamentare incaricata di esaminare quel |rerà stamane, 

— Dicesi clie l'on. Mordini ‘occuperà 
probabilmente. il posto «di commissario 
-| Riprendesi la discussione ‘sulla tariffa do-|regio presso il Municipio di Firenze: 

— Corre nuovamente la yoce che l'o- 
Gi approvano, dopo breva discussione, a éni/norevole Corte. debba essere nominato 


negli opifici. 
ilo 1878; 








ja che ne fosse 
‘avvertito 


1989) 





sono le Ospaule Foncher, d'Or- 
leans. 50, rue Rambuteau, Parigi. 





CARFÈ SVIZZERO. 


‘Servizio dijew 
ning. (Vienna) a 
(1596) 





Questa sera. concerto: musicale diretto dal 
‘maestro Ametti. cs 


(1789) 








‘Ragazzo scomparso. 
gi B. abitanti in via Priucipe 
Tommaso. n. 7, p. 8, é mancato di casa il 


pr la sia età, biondosea- 
bito nero | con ginbba 

intalopi, 

i farma!"cosl' detta ca- 





Ì, © porta in 


je ‘sul medesimo 


TI Eton (i quale 
(doversi ripristinare _il Ministero d'agr- [siasi ene; CREO Sini 
meno acciò, a mente del rattato di Santo |coltura e commercio, e nominò il senè- Ce Ni 


‘Stefano, ‘accetti’ una convenzione, che|tore Boccardo relatore. della, sotto-Com- 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 13 aplile 1878: 
if tale divisa in due se-|Torino —77— 18:— 36/— 37 — el 
[Commissione generale. divisa in due se TN 
18 — 48 — 8-2 
56 —11 — 88-97 — 16 
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La Dita. OLIVER 


Angolo vie Doragrossa e S. Maurizio, Torino 


CONOSCIUTISSIMA” PER LA SUA SPECIALITÀ 


i TUTTI GLI ARTICOLI 


BIANCHERIA E CORREDI PER NOZZE 


in appoggio agli acquisti testè fatti vantag- 
giosamente, ed in seguito ad accordi sta- 
biliti colle migliori fabbriche, ha l’onore di’ 
avvertire la rispettabile e numerosa sua 
Clientela, che metterà prossimamente in 
‘vendita copiosissimi assortimenti dei gèneri 
suddetti a condizioni affatto eccezionali con 
certezza di non temere concorrenza di sorta. 


4943 
prierntra parere corea 8 RECOARO ws 


Cario;senl Incanto): di ‘mobili ‘| stati ossupazione n ki 
n) en te vie Rea | ad uao Birraria' è Ptiglioria, Sud paco Eiiio ao) R. Stabilimenti aperti dal 4° Maggio a tutto Settembre 
"mig via raw, 1 |coregai m Melbi con dono E Ra 
lano 9°. 1917 | altro di noce, seggiole, bitico di 


































































TORINO. __g i i NO 
lriatza 8: Corio Farmacia TAricco russo Corto 


DEPURATIVI 
PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo cd essenza di Balsapar 
daro di potnse 














FONTI M:NESA) 


'ael fogato e della vescica; calcoli/e renella, arigila concentrato col jo- 















stagno, apparacchi pel gua, spec rainoria DCR i; io 0, A pei a piuito colo 

al proseito [eli bettiglo, liquoti, esci. | piatt pegno guarito coll considerarsi como lo sposi igienico I più protiro per gua 

Da aîfittare (ot ‘G. R. Allonti, ta eno Hiro pei ont di remi), savio, ot, Ogni] 
Jocate saponi stoe men 1958 Perito Giurato: Sella demieta DARIOCO. denso La bottiglid] portano cia rilisro le parve UER.|f tosco gl 08 —ieoranai parezioiib:ola:a 
bri al itefreno, di cui uno) | Fonti Recoaro, e le aa at ono inver hi ito in verde Rai di Felmpediila, peroni; sdava IIARgiAte- 

















Siatole de lire È e 8 60 com joduro; dro 3 e 1 60 semplici. 
Salroppo di Rafano Jodato, L. 6.6 d la bottiglià — Selroppo 
dopurativo Portal L' 8 9 4 la bottiglia — Sciroppo Her 
Savarese, jodurato © somplice, lire 8 e 4 la bottiglia, 

Si fanno spelizioni franco d'imballaggio cd n premi rotti 
per chi no acquista più di dus bottiglio grandi 





0 per uso laboratorio, Lunedì 15, vin Arsenale, N-49, [collo atomria. Reale n la dicitura: Recvare,' Fonte rta 

2 VASTO.LOCALE pis Were ein i 

Dirigoni, allo. signora im ‘ad uso! pr: Li (dx Costanzo Padre e figlio, Angolo vio Basil 
ei mobili del fù signor Filippo iereenezeni 


vegna ja, vin Vanchiglia, , 
RS 17, piso Torino 6496 Banca 0, Magazzino ine! - Cortungeloalscta cao: 
Vil, ramo, quad ibi, teppeti|— 






e Palatina, N12, 


















TABILIMENTO BALVEQ-IDROTERAPIOO. 
ul (erruginosi, comuni; ed ‘a. vapore. Polverizzatori, ‘dro. 













———— | daafitaro al presente [ca altri oggetti. forì, Fiighi marziali: Grandi vasche d'immersione. Salo provvisto |{| NB. /Ogui bottiglia dove avere la firma Tarieco. 1766] 
Due vetture ara: es Fia Provvidenca; 1; 195711954’ G.1B. Allontt, P. G: |doli'più modorni ‘apparecchi {deoterspici con difforenti pressioni e = 





Melli, oc icon foraiti di specihli congegni. per diverse! OFRICINA MECCANICA CON FONDERIA © 








in buonissimo stato; dA vendere 
dare CONTO es 
LP preztor Recapito QCOSUTSNTODE POM0OG00O È Tiago cl rai Catia nil FRATELLI FOGLIANO 
plc CAST cai ani ine 
Cui e ui eee I ZIA 
vr MRI a 


n I Ali e De Iasei (Lori lnernigno, 
"regni LVII reo HORA 
trici è gni Tollà rinomata Cana; Honnstr! et Sons. 


S O - Ri d'Angi Et stai so 
creino nn fg SO Re ci al APPARECCHIO: GAZOGENO CONTINUO Macohine per lavorare legni e metalli. 
" per la fabl delle ACQUE \GAZOSE: ne Gru di recente costruzione della aortaa di 
Sistema MONDOLLOT, Brevettato in Francia ed all’estero 





Farina diastasica di J. Sambuc. 


Sis OTPRIE I | È La Lenanna (Svizsera). 

\ it att BELLINO. PIETRO i Senza Zucchero 0 senza Latte. 

CREMA E POLVERE DELLE FATE Borgo San Donato (ct Martinetto) ; E Gour . n {i igor alimesie per lo ergono delt- 
4 ‘fasclali ia tene: 


[Dio prodotti. meravigliori tar "ia fabbricante di morse (atretto!), e p sa cola rac 
qui ea farro 


Troina Fatbricate di li f ascii pa tea 
Mi-: SARAR PELLE] [lidia per foto Hi n foste la Diarren Intantilo, — la 


45, Liu Richer, Paris. 





ia adi 
table di peter sigaro quilaiue Invaro ia iero ev ota 
Deponto n Milano da A. MAN: fl material di ‘ana Intbricaticoa e di prima quali. oa 
NI 60. 1988 


feno miglicra epue 


siooe di gt top: n 7 
Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo; È ESS WS print, da dale Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 
mevralgie, d'arree, ecc. RR 


ms. GUARANA Vasi sitoni ovoidi o ciindrii | PASTIGLIE. edi 


lA pate al ricca ta tesori di: ogni sora; sovente ore del medicamenti @ grande e piccola leva. BISMUTO Dia atMenci di von le altr, ed 
iii ire na udire div ata ri CARI 
, indicando into Pap re e Mg lg fio 





î Apparecchio carpe continuo completo 
Ò Na De pag D DrODEIa CASS DEE Avare com. tiraggio doppio per. ‘Bottiglia. 
Ù = % i? MONDOLLOT, figlio, ing 
clero det Parli 00 tag 
Vendita fo Miao da A, 
18 








